
STEAM

SE PROPRIO DOBBIAMO, 
 a-DDOBBIAMO!  

 MATERIALE OCCORRENTE 

Da secoli l’uomo prova a imitare le simmetrie con le quali la natura si 
manifesta in modo visibile, dalle conchiglie ai fiori fino ai fiocchi di 
neve. L’arte Temari è un esempio di come creatività e matematica 
possano convivere con armonia sulla superficie di una sfera.

La scorsa primavera nel pieno della stagione 
dell’Hanami, tradizionale usanza giapponese 

di godere della bellezza della fioritura dei ciliegi, 
Kristóf Fenyvesi e Osmo Pekonen, rispettivamente 
fondatore e coordinatore di Experience Workshop, 
sono volati in Giappone per conoscere più da 
vicino la storia unica e meravigliosa della 
collaborazione nata tra il professor Koji 
Miyazaki, eminente matematico, e Kiyoko 
Urata, nota esperta di artigianato tradizionale 
giapponese fatto a mano. Il professor Miyazaki  
è famoso nel mondo matematico per i suoi studi 
sulla simmetria e sulla geometria iperbolica, mentre Kiyoko Urata è una maestra 
nell’arte di decorare piccole sfere di stoffa con colorati schemi ricamati. Imparare 
l’affascinante arte Temari richiede tempo e dedizione.
Basti pensare che per poter diventare un artista Temari riconosciuto dalla 
Naniwa-Temari Society di Osaka bisogna frequentare corsi specifici di 
formazione che durano anni, al fine di superare i livelli di certificazione 
che attestano le capacità tecniche dell’artista. Non avendo tutto questo 
tempo a disposizione, proponiamo una rivisitazione dell’arte Temari per 
creare e decorare una candela di forma sferica che potrà essere utilizzata 
come addobbo natalizio per abbellire le nostre tavole durante le festività 
natalizie e, nel frattempo, fare anche un po’ di matematica. 

• Un’arancia “sufficientemente” 
sferica
• Una candela di forma sferica
• Strisce di carta resistenti, ma 
flessibili (larghezza 5 mm) 
abbastanza lunghe per fare il giro 
completo dell’arancia
• Filo da cucito
• Elastici 
• Spilli con testa di vetro colorata
• Pennarelli colorati
• Goniometro 
• Righello 
• Forbici

Il professore emerito Koji 
Miyazaki a Kyoto con una 
sfera Temari di ispirazione 

matematica di Kiyoko Urata 
(foto di K. Fenyvesi).

Due sfere Temari della collezione a ispirazione matematica  
di Kiyoko Urata (foto di Miyazaki, Maehata). 
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